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URSS 
Vengono alla luce nuovi 
drammatici particolari 

sulla riunione del Plenum 

Gorbaciov: 
«0 la riforma 

me ne vado» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -So 11 Plenum si fosse riunito e 
fosse giunto alla conclusione che la "pcro 
strojka" non ha dato buona prova di se e che 
bisogna rinunciarvi, lo avrei dello: lavorare 
diversamente non posso-. Sono parole che 
Mlkhall Gorbaciov ha pronuncialo nell'In
contro del 12 febbraio con circa 40 direttori 
del più importanti organi di Informazione 
sovietici, -rivelando ciò che in passato si di
ceva soltanto In un circolo ristretto di perso
ne.. Le racconta su "Moskovskie Novostl", 
uno del partecipanti, Egor Jakovlev, il diret
tore della rivista. Sappiamo che 11 Plenum di 
gennaio non è giunto a quella conclusione e 
che Gorbaciov e rimasto al suo posto. Ma ora 
giunge la conferma esplìcita di quello che 
scrivemmo qualche giorno dopo su queste 
pagine: che II Plenum è stato un momento 
drammatico, estremamente difficile. E di 
nuovo Gorbaciov a raccontarlo: fu rinviato 
tire volte». 

E la riunione con i giornalisti, appena due 
settimane dopo la conclusione del Plenum, è 
stata un evento di non minore Importanza; 
certo straordinaria per quello che vi si è detto 
e che "Moskovskie Novostl" racconta ora 
mettendo un epitaffio a fondo pagina, perché 
Il lettore se ne renda ben conto: «Racconto 
documentale che, un anno fa, sarebbe appar
so fantastico!. Torniamo Indietro un attimo 
alla sera del 12 febbraio. Il resoconto Tass — 

chissà da chi preparato — aveva sollevato 
molti interrogativi Che significa?, ci erava
mo chiesti. Egor Jaklo\ev racconta che non 
fummo I soli, quella sera, a porci delle do
mande. Torna In ufficio e viene sommerso 
dalle telefonate. L'incontro era cominciato 
alle 10 del mattino e si era concluso alle 4 del 
pomeriggio, con una breve sosta di mezz'ora 
per fare uno spuntino. Telefona un -noto 
drammaturgo-: che è successo? -Domande 
non solo Interessate — nota Jakovtcv — ma 
anche inquiete-. -Non si sta forse deforman
do, non si sta Interrompendo tutto 11 nuovo 
che si manifesta nella nostra vita?. 

La risposta non è semplice. Non tutto si 
può raccontare. -Le speranze aperte dal 
XXVII Congresso — scrive 11 direttore di 
"Moskovskie Novostl" — sono state confer-
matedal Plenum. Ma questioni Inqulcntantl, 
nel frattempo, rimangono aperte e aprono la 
strada alle congetture-. Alla riunione hanno 
parlalo in 15. Non tutti nella stessa direzione. 
Più o meno, come si capisce, si è ripetuto 
quello che era accaduto al Plenum. Ma non è 
stato uno scambio formale d'idee. Gorbaciov 
ha Interloquito con tutti, ha interrotto e si è 
lasciato Interrompere, ha espresso accordo e 
disaccordo. Jakovlev non dice tutto, ma la
scia capire molto. Qualcuno pensa che si è 
andati tròppo oltre nella critica. Comprensi
bile. Ma il solo fatto di sentirselo dire solleva 
ora la paura che tutto finisca in fretta com'e

ra cominciato, Se si ficca un gatto dentro 
una lavamele, gli resterà per sempre 11 com
plesso della lavatrice. C'è anche chi si difen
de: -C'erano problemi che giacevano da de
cenni e noi vorremmo tirarli fuori tutti in un 
giorno-. È già un accenno autocritico, un in
vito alla prudenza. Ma Gorbaciov tranquil
lizza coloro che paventano un rallentamen
to: -Nessuno si prepara a ridurre il numero 
del giri critici. Se lo facessimo recheremmo 
danno alta "perestrojka". E invece bisogna 
difenderla, sostenerla, portarla avanti. Qual
cuno ha alternative? Alternative non ce n'éN. 

La navigazione procede tra scogli irti e 
spesso poco visibili. Più la critica è dura e 
Inesorabile, più deve essere accorta e fonda
ta, altrimenti si presta 11 fianco alla controf
fensiva. Il passato, ad esemplo. Qui bisogna 
essere molto attenti. -La critica del Plenum 
ha riguardato I processi sociali e politici, non 
le persone-, -Noi — avverte Gorbaciov — non 
slamo del separatori che estraggono la pan
na e buttano via tutto il resto (...) è vero che 
non debbono restare nomi dimenticati e pa
gine bianche, ma (,...) sarebbe altrettanto Im
morale dimenticare o tacere su intieri perìo
di della vita del popolo-, È un'altra messa In 
guardia: l'Industrtalizzozione forznta, la col
lettivizzazione, l'Intiera fase staliniana sono 
momenti troppo vivi, nella memoria e nella 
pratica, per poter essere evocati Impunemen
te. Addante, Insomma, con Juicio, perché ci 

sono coloro che potrebbero sentirsene offesi 
e — non è difficile capirlo — altri che potreb
bero cogliere 11 pretesto per cgersl a difesa 
degli offesi. 

Anche la democrazia è un'esperienza diffi
cile. -La gente deve esprimere ciò che pensa. 
Bisogna imparare ad accettare anche II pun
to di vista opposto. Un diverso approccio si 
trasformerebbe in una compassione dell» 
democrazia. La democrazia non è quando 
tutto appare liscio. Le dispule sono parte del» 
la democrazia". 

Ma anche qui bisogna fare attenzione! 
•Quando la passione produce troppo vapore 
anche la verità finisce per evaporare». 

Qualcuno nella riunione ha chiesto II pu
gno di ferro contro chi sgarra. Gorbaciov si è 
dichiaralo In disaccordo: -Perché di ferro? CI 
vuole una mano sapiente». Ed ha portato ad 
esemplo niente meno che la pace di Brest 
Litovsk, quella che la Russia del Soviet fu 
costretta ad accettare e che Lenin qualificò, 
firmandola, degli aggettivi più feroci, tln co
sa consiste l'analogia? La pace di Brest è sta
ta un esemplo di come, sacrificando gli lnle« 
ressi del momento, si può realizzare una 
svolta storica nel segno al Interessi slratcgl» 
ci-. Allora fu l'Imperialismo tedesco a dettare 
quella pace •umiliante*, Oggi bisogna fare 
altrettanto, con saggezza, contro l nemici del 
rinnovamento. 

Giuliano ChltM 

LIBIA 
Esecuzioni trasmesse in tv 
Di nuovo voci su dissensi 
fra Gheddafi e Giallud 

«Traditori» 
giustiziati 

Cosa accade 
al vertice? 

Esecuzioni di 'terroristi e 
tradì torti trasmesse nel tele-
giornale della sera; Gheddafi 
che diserta li vertice islami-
codi Città Kuwait dopo aver 
tenuto ii suo arrivo in sospe
so tino all'ultimo momento; 
il •numero due» de' regime, 
Abdessalam Giallud, assente 
da Tripoli da quasi tre mesi. 
Che cosa sta accadendo in 
Libia? Quali sono i rapporti 
di (orza al vertice del regi' 
me? Sono interrogativi ai 
quali, nell'immediato, è as
sai difficile dare una risposta 
precisaima il fatto stesso che 
questi interrogativi si pon-

Jrnno è di per se una notizia, 
a conferma che evidente

mente non tutto fila cosi li-
scio e e he tensioni e contrasti 
si nascondono dietro la fac
ciata di una apparente nor
malità. 

Facciata che del resto neh 
le ultime ore C stata clamo
rosamente smentita propria 
dal pubblico annuncio della 
esecuzione di sci cmlledi tre 
militari accusati di •omicidi 
ed attentati' giacche ne gli 
attentati ne, tanto meno, la 
ostentata pubblicizzazione 
di impiccagioni e fucilazioni 
possono essere considerati 
Indizi di normalità 

Secondo quanto ha riferi
to la televisione "bica mar-
tedi sera, le nove estrusori! 
jtono avvenute a Vengasi 
Benché il filmato durasse 
una ventino di minuti, te at
tribuzioni di responsabilità 
non sono apparse del tutto 
chiare Quei chea certo e che 
I tre militari erano un capo
rale e due soldati semplici 
del reparti spelali; che i 
giustiziati sono stali Indicati 
quali appartenenti ad un'or-
ganlzmzlone 'estremista' ed 
tostile «(/'autorità del popo
lo» denominata »Jihad-, cioè 
^guerra santa», e che 1 nove 

sono stati ritenuti in varia 
misura colpe\olt di •flssn.s-si-
mlffra l'altro di due-cittadi
ni arabi') e attentati nonché 
di a vere -cospira lo per assas
sinare consiglieri sovietici" 
facendo saltare in aria il loro 
quarticr generale ed altri 
•centri rivoluzionari-. 'Le 
sacche di ostilità debbono 
essere chiuse, le cellule can
cerogene devono essere 
estirpate-, ha detto dai tele
schermi lo speaker dopo a ver 
letto le sentenze capitali 

Da questa clamorosa e 
drammatica xicenda scatu
risce una prima conferma: 
quella sulla esistenza all'in
terno della Libia di forme di 
opposizione organizzata ed 
anche armata, stando alme
no alle Indicazioni esplicita
mente fornite dalla stessa tv. 
E di una opposizione cut vie
ne attribuita (come in altri 
paesi della regione) la qua
lifica di -estremismo islami
co; particolarmente signifi
cata a (e certamente scot
tante) per un regime la cui 
'filosofia politica* é (ulta ra
dicata m una -lettura molti-
zlonarta- dell'Islam Sem
brano dunque acquisto re- at
tendibilità a posteriori le vo
ci su tensioni e scontri Inter
ni che si sarebbero l'enfienti 
a Tripoli (e forse non solo a 
Tripoli) a II 'indoma ni del 
raid americano del 15 aprile 
dello scorso anno. 

Vediamo di ricapitolare in 
sintesi alcuni elementi di 
fatto Popò il raid ameneano 
Gheddafi C rimasto per \arl 
mesi assente dalla scena 
pubblica Comparso In tv 48 
ore dopo l'attacco, mentre 
circolavano voci che lodava
no per fuggito all'estero o 
addirittura per morto, non si 
era perà più mostrato nelle 
piarne, nei suoi abituali 'ba
gni di folla; e li compito di 

presentarsi davanti alle cen
tinaia di giornalisti accorsi 
in Libia da tutto il mondo 
era stato assunto dal «nume
ro due-, Il maggiore Qtallud. 
Consideratola 'mentepoliti
ca' del regime e il fautore di 
una stretta cooperazione con 
l'Urss, Giallud a veva sorpre
so la stampa Internazionale 
annunciando che la Libia, 
•aggredita dalla Nato; si sa
rebbe 'rivolta ad Est' fino al 
punto di chiedere l'assisten
za militare diretta dei Patto 
di Varsavia. Alcuni osserva
tori ritenevano di poter af
fermare che il colonnello 
Gheddafi sarebbe stato in 
quei giorni di fatto esautora
to, o meglio relegato in un 
ruolo di 'guida Ideale della 
rivoluzione-, mentre il pote
re effettivo sarebbe stato as
sunto da un quadrumvirato 
di militari, -veterani' del col
po si Stato del 1069 guidati 
dallo stesso Giallud. 

Alla fine di agosto però 
Gheddafi ricompariva cla
morosamente sulla scena, 
prima per presiedere il 1" set
tembre la consueta manife
stazione di massa a Tripoli 
per l'anniversario della rivo
luzione e poi, una settimana 
dopo, per recarsi al vertice 
dei non-allineati ad llarare, 
pronunciando in entrambe 
le occasioni discorsi -alla sua 
maniera; cioè con quel lin
guaggio estremizzante e 
•provocatorio- che, secondo 
gli osservatori, sarebbe stato 
uno dei niot/u dei suo pre
sunto disaccordo con Gial
lud 

Gheddafi di nuo\o piena
mente in sella, Giallud rele
gato in secondo piano o ad
dirittura in disgrazia ? Anche 
qui non si può far altro che 
registrare degli -indizi; Ipiù 
rilevanti sono due. Anzitutto 
la prolunga ta assenza di 
Giallud dalla Libia, recatosi 
a Damasco per «mediare-
(insieme all'untato di Tehe
ran) una soluzione della 
•guerra dei campi- in Liba
no, Giallud non risulla anco
ra rientrato in patria, ed è 
difficile pensare che ciò non 
abbia anche qua/che .signifi
cato di carattere •interno- Il 
secondo dato e la mancata 
partecipazione di Gheddafi, 
il mese scorso, al \crtlce isla
mico del liuxxait Soi che 
orni arno /a si.imo stati tenu
ti m sospeso fino all'ult'mo, 
addirittura lino a xerticcgtà 
iniziato, ma alla fine — con
trariamente a quanto rra ac
caduto ad llarare — Ghed
dafi non è xenuto Perche? 
La domanda e finora rima
sta senza risposta 

Adessoarma il clamoroso 
annuncio delle esecuzioni E 
un nuoio elemento, un altro 
tassello di un mosaico anco
ra diffit ite da comporre Gli 
interrogami iniziali ne esco
no, inevitabilmente, raffor
zati. 

Giancarlo Lonnutti 

Ora le nuove norme devono essere approvate dalla Camera 

Divorzio, voto unanime in Senato 
Finalmente protetto il coniuge debole 

Abbreviate e semplificate le procedure processuali, il tempo di separazione legale sarà, in caso di accordo tra i coniugi, dì tre anni 
Pecchioli: «Il Pei era favorevole a tempi ancora più brevi, ma è più urgente e necessario aver raggiunto l'ampia maggioranza» 

ROMA — Con un voto unanime il Senato ha approvato la nuova 
leene sul divorzio. Niente più crociate né contrapposizioni ideolo-

flìche tra i pariti ma un confronto reale e costruttivo per migliorare 
o parti della legRe che in questi sedici anni sono rapidamente 

•invecchiate!. Soprattutto diminuire i cinque, sei e sette anni di 
attesa necessari per chiedere il divorzio, e una maggior tutela del 
coniuge più debole e dei figli. L'accordo raggiunto prevede che il 
tempo di separazione legale sia ora di tre anni e nel caso di accordo 
tra i coniugi si abbrevia e semplifica l'attuale procedura processua
le. 

• // Pei — ha spiegato il capogruppo Ugo Pecchioli — era favo
revole ad un termine inferiore ai tre anni. Tuttavia ci rendiamo 
tonta detta necessità che la legge in esame sta approvata con 
un'ampia maggior anta, senza riproporre contrapposizioni supe
rate', La senatrice Ersilia Salvato, nella dichiarazione di voto 
favorevole del Pei ha inoltre sottolineato l'importanza delle nuove 
norme di natura economica «che più the di tutela e assistenza, 
recepiscono la giusta esigenza di solidarietà verso il coniuge più 

debole-. Il Pei però, resta contrario all'introduzione dell'articolo 
che prevede per l'ex coniuge la «partecipazione» ad una parte della 
liquidazione percepita dall'altro, ma l'emendamento abrogativo 
proposto insieme al Pri, è stato respinto. 

Proprio sugli emendamenti nella giornata di ieri si è vista 
un'ampia convergenza dei partiti di sinistra e laici, soprattutto tra 
comunisti e repubblicani. L'emendamento del Pli sulla riduzione 
ad un anno di separazione legale necessaria nei casi di coniugi 
senza figli è stato respinto, mentre tutti quelli presentati dal Pei 
(tranne appunto quello sulla liquidazione) sono stati approvati. 

Molto importante l'emendamento Pei, Psi, Pri e Pli che prevede 
che nei casi di domanda congiunta dei coniugi, trovato l'accordo 
suite questioni economiche e sull'affidamento dei figli, ei ricorra al 
tribunale in camera di consiglio. Si eliminano cosi in questi casi le 
lungaggini processuali: la sentenza di divorzio è immediata, e i tre 
anni di separazione legale non rischiano di allungarsi inutilmente. 

Anche sulle questioni di natura economica c'è stato un grande 
lavoro di mediazione tra i partiti che, prima della ripresa del 
dibattito in aula nel pomeriggio, si sono riuniti per mettere a 

punto un testo unitario, eliminando la valanga dì emendamenti. 
Al coniuge più debole e ai figli vengono assegnati assegni più equi 
e soprattutto si prevede l'adeguamento automatico della somma 
agli indici di svalutazione monetaria. 

Il capogruppo democristiano Nicola Mancino, nelladichfarnio
ne favorevole di voto ha ribadito come 'la De, pur rimanendo 
contraria alla scelta divorzista, ha accettato di collaborare atti
vamente con te altre forze politiche al (ine di evitare una riforma 
peggiorativa della legge. La compagna Livia Turca, responsabile 
femminile del Pei, ha così commentato i risultati raggiunti: *>L* 
modifiche approvate oggi dal Senato alla legge sul divorzio vanno 
incontro alle diffuse richieste di snellimento delle procedure • dì 
tutela del .coniuge debole* che nella grande maggioranza dei cu i 
è la donna. Ci auguriamo ora che rapidamente la Camera approvi 
a suo volta il provvedimento, affinché la legge posta operare «ubi* 

Cimli Romano 

ROMA — Ecco le principali 
novità contenute nella nuo
va legge sul divorzio appro
vata Ieri al Senato. 
A SI può chiedere II dlvor-

zio quando II coniuge è 
stato condannato per -Indu
zione, costrizione, sfrutta
mento o favoreggiamento 
della prostituzione, per omi
cidio volontario d) un figlio o 
per tentato omicidio del co
niuge odi un figlio». 

A Per presentare Istanza 
di divorzio 1 due coniugi 

devono essere legalmente se
parati da tre anni -a far tem
po dalla avvenuta compari
zione del due Innanzi al pre
sidente del tribunale^ Ri
spetto alla precedente legge 
non saranno più necessari I 
cinque anni, e neppure l'in
nalzamento a sei o sette anni 
di separazione legale previsti 
nel casi di addebito di colpa. 
È abolita la separazione di 
fatto. 

A Le procedure proces-
suall por ottenere II di

vorzio vengono snellite e ac
celerale. Nel caso di accordo 

La nuova legge punto per punto 
tra 1 coniugi viene anche In
trodotto una specie di divor
zio consensuale. È stato, In
fatti, approvato l'emenda
mento Pel, Psi, Pri, Pli nel 
quale si prevede che «la do
manda congiunta dei coniu
gi, che Indichi anche com
piutamente la condizione 
inerente alla prole e al rap
porti economici, è proposta 
con ricorso al tribunale in 
camera di consiglio. Il tribu
nale, sentiti 1 coniugi, verifi
cata l'esistenza del presup
posti di legge e valutata la 
rispondenza delle condizioni 
all'Interesse dei figli, decide 
con sentenza». Secondo la 
nuova legge, inoltre, I tempi 
che Intercorrono tra la no
tifica del ricorso e l'udienza 
di comparizione, devono es
sere ridotti della metà rispet
to a quanto prevede il codice 
di procedura civile. Se II pro
cesso deve continuare per la 
determinazione dell'asse
gno, Il tribunale emette sen

tenza non definitiva relativa 
allo scioglimento del matri
monio. Contro la sentenza è 
ammesso isolo appello Im
mediato». L'appello è deciso 
In camera di consiglio. Nel 
caso di sentenza non defini
tiva, il tribunale «dispone 
l'obbligo della somministra
zione dell'assegno». 

Q Con II divorzio la moglie 
perde 11 cognome del 

marito. Il tribunale può però 
autorizzare la moglie che ne 
faccia richiesta «a conserva
re il cognome del marito ag
giunto al proprio quando 
sussistono Interessi suol o 
del figli meritevoli di tutela». 

A I coniugi devono pre
sentare al presidente 

del tribunale la dichiarazio
ne personale del redditi e 
ogni documentazione relati
va al loro redditi e al loro pa
trimonio personale e comu
ne. In caso di contestazione 

•Il giudice dispone Indagini 
sul redditi, sul patrimoni e 
sull'effettivo tenore di vita». 
Una volta valutate le condi
zioni dei coniugi, il tribunale 
«dispone l'obbligo per un co
niuge di somministrare a fa
vore dell'altro un assegno 
quando quest'ultimo non ha 
mezzi adeguati o comunque 
non può procurarseli o per 
ragioni oggettive». L'assegno 
è adeguato automaticamen
te agli Indici di svalutazione 
monetarla. Su accordo delle 
parti -la corresponsione può 
avvenire In unica soluzione 
ove questa sia ritenuta equa 
dal tribunale». 

0 È sempre II tribunale a 
decidere a quale del ge

nitori debba essere affidata 
la prole. Può essere disposto 
anche l'affidamento con
giunto o alternato. L'abita
zione nella casa familiare 
spetta «di preferenza* al ge
nitore cui vengono affidati I 

figli. Anche rassegno per 11 
mantenimento del figli è 
adeguato automaticamente. 

0 Se l'assegno non viene 
versato regolarmente, 

ci si può rivolgere al datore 
di lavoro del coniuge Ina
dempiente per ottenere di
rettamente la corresponsio
ne della somma dovuta. Se It 
coniuge è libero professioni
sta o lavora In proprio 11 tri
bunale può disporre 11 seque
stro del beni. 

Q II coniuge divorziato 
che percepisca l'asse

gno di mantenimento ha di
ritto a riscuotere la pensione 
di reversibilità In caso di 
morte dell'ex coniuge. Se ci 
sono state nuove nozze 11 tri
bunale può decidere di con
cedere al primo coniuge una 
parte della pensione. 

G% L'ex coniuge che perce
pisce l'assegno e non si 

è risposato ha anche diritto 
ad una percentuale della li
quidazione percepii» dall'al
tro. Questa percentuale è pa
ri al 40% dell'indennità tota
le riferita agli anni in cui ti 
rapporto di lavoro è coinciso 
con il matrimonio. 

(fi) Tutti gli atti, I docu
menti ed 1 provvedi

menti relativi al divorzio, 
nonché «1 procedimenti an
che esecutivi e cautelari di
retti ad ottenere la corre
sponsione o la revisione de
gli assegni» sono esenti dal* 
l'imposta di bollo, di registro 
e da ogni altra tassa, 

A l La moglie divorziata, 
può risposarsi senza at

tendere trecento giorni dalla 
sentenza di scioglimento del 
matrimonio, se la stessa e 
pronunciata dopo tre anni di 
separazione legale. Salvo 
prova contraria, si presume 
sempre che la separazione 
dei coniugi non abbia subito 
Interruzioni. 

ero. 

Una incredibile ridda di conferme e di smentite, di voci e di supposizioni 

Figlio di Guttuso? «Esiste» «Non esiste» 
Lo stupore di amici e compagni - Il racconto della moglie dell'artista a una amica e modella - Assediata da giornalisti e foto
grafi la casa milanese di uno dei presunti figli - Oggi Fabio Carapezza dai magistrati - Commossa celebrazione a Baghcria 

ROMA — -Non sono 11 figlio 
di Guttuso. Sarei ben felice 
di esserlo, ma non lo sono. 
Pensi che, da tutta la matti
na, ho un fotografo In casa e 
non riesco a cacciarlo. Ho 
spiegato, rlsplegalo, chiarito 
e urlato che il pittore è stato 
soltanto II mio padrino di 
battesimo e niente altro. Ma 
Il fotografo non ci crede e mi 
ha già offerto del soldi per 
avere una esclusiva-. E Re
nato Vindlgm, 23 anni, abi
tante a Milano che parla. È 
figlio di Lucia Vlndlgnl, per 
anni modella del maestro, 
amica e confidente di Mimi-
se Guttuso, lori, per tutta la 
giornata. In molti lo hanno 
indicato come 11 figlio natu
rale del pittore e per questo i 
fotografi e i giornalisti lo 
hanno assediato a lungo. Lui 
ha ripetuto di essere stato 
spesso dal maestro e dalla 
moglie Mlmise nella casa di 
Velale, ma di non essere, co
munque, il tiglio.-Mi chiamo 
Renato — ha spiegato — 
proprio perche li pittore è 
stato mio padrino, Sarei ben 
felice di essere suo figlio-
perche l'ho sempre stimato 
al pari di mia madre e perché 
ho voluto bene a lui e alla 
signora Mlmise. Ma questo è 

tutto*, conclude Vlndlgnl. 
Ieri comunque, dopo le noti
zie riportate dai giornali sul
l'esistenza di un figlio -natu
rale- di Guttuso che potreb
be rivendicare l'eredità del 
maestro, si e scatenata una 
Incredibile «caccia all'uomo» 
che ha sfiorato il ridicolo e 11 
parossismo E stato tutto un 
turbinare di voci, confiden
ze. dichiarazioni e controdl-
c nitrazioni, Vediamo di 
mettere un po' d'ordine. 
Dunque, l'altro giorno, I le
gali del figlio adottivo di 
Guttuso, Fabio Carapezza, 
nello studio di un notaio di 
Ardca, avevano assistito al
l'apertura di un documento 
firmato dal pittore il 14 gen
naio scorso e con il quale 
l'artista annullava ogni altra 
indicazione precedente ri
guardo alla propria eredita 
artistica. Poi, In serata, era 
arrivata la notizia dell'Im
provvisa comparsa, sulla 
scena del -caso-, di un pre
sunto figlio naturale, mal ri
conosciuto per motivi di op
portunità Un figlio che, og
gi, avYcbbe trentaelnque an
ni e che eserciterebbe la no
bile professione del libralo in 
quel di Roma, Le cosiddette 
indiscrezioni precisavano 

che il pittore avrebbe avuto 
quel figlio da una signora si
ciliana, moglie di un uomo 
politico siciliano morto qual
che anno fa. A quel punto, 
Iniziava la incredibile caccia 
al personaggio e alla madre. 
Cominciavano a fioccare le 
smentite, ma anche le con
ferme, Ieri, per esemplo, una 
cara amica di Marta Marzot-
to ha confermato ad alcuni 
giornalisti che quel figlio esi
ste, che si chiama Antonello 
e che assistette, a palazzo del 
Grillo, anche alla morte del 
pittore, addirittura Insieme 
a Fabio Carapezza e agli altri 
che si trovavano col maestro 
in quel drammatici momen
ti. Poi, all'Improvviso, era 
venuto fuori il nome di Re
nato Vlndlgnl che, raggiunto 
a casa, ha detto quel che ab
biamo riportato all'Inizio. Il 
•caso-, comunque, per tutta 
la giornata di Ieri è stato al 
centro delle chiacchiere del 
salotti romani, degli am
bienti pulitici e di quelli gtu-
dtzart. Sono stati chiesti pa
reri a destra e a manca. C'è 
anche chi è riuscito a tacere. 
Altri, Invece, hanno rilascia
to dichiarazioni molto serie e 
mentre altri ancora hanno 

deciso, come hanno spiegato 
al cronisti, di non «dar corpo 
a tutte le claltronate di que
sti giorni*. Antonello Trom-
badorl, amico e compagno di 
vecchia data di Guttuso, alla 
Camera, avvicinalo dal gior
nalisti, ha detto: -Un figlio 
solo? Ma almeno una venti
na. Guttuso, si sa, ha amato 
tanto le donne- I giornalisti 
hanno anche avvicinato II 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando che ha spiegato: 
•Conoscevo benissimo Gut
tuso, C'era tra me e lui un 
rapporto di amicizia frater
na ed anche epistolare. Non 
mi aveva mai detto di avere 
un figlio-, 

Il ministro delle Regioni 
Carlo Vlzzlnl, dal canto suo, 
ha aggiunto: *Non sono a co
noscenza dell'esistenza di un 
figlio di Guttuso. L'artista 
non aveva figli. Nessuno, a 
Palermo, ha mal fatto delle 
supposizioni del genere». 

Era stata comunque pro
prio Lucia Vlndlgnl, madre 
di Renato Vlndlgnl e per an
ni modella del maestro, a 
confermare per l'ennesima 
volta nel giorni scorsi che la 
signora Mlmise, una ventina 
di anni (a. In un momento di 

crisi per l'inizio del rapporto 
Guttuso-Marta Marzotto, le 
aveva detto che II marito 
aveva avuto un figlio natu
rale e aveva aggiunto: «Sa
rebbe stato bello che lo aves
se fatto con te che sei nostra 
amica. Quel ragazzo avrebbe 
cosi avuto due madri: te e 
me-. Ma questo racconto, per 
ora, ha trovato, appunto, so
lo molte smentite e soltanto 
un palo di conferme. E allo
ra? -Allora tutta la storia 
non fa eambiare di una vir
gola la situazione-, ha detto 
Ieri un avvocato del Cara-
pezza. Il figlio adottivo di 
Guttuso, sulla nuova storia 
dell'erede naturale, è stalo 
ovviamente Interpellato dal 
cronisti Ieri si trovava a Ba
ghcria dove c'è slata una 
commossa cerimonia, nella 
sala del Consiglio comunale, 
per rlcocdarc 11 pittore sici
liano tra k suol concittadini. 
Il sindaco Antonio Oargano 
hn parlalo a lungo di Baghe-
ria e della Sicilia come «radi
ce e madre di tutto quello 
che Guttuso ha prodotto», 
Con unanimità di accenti 
tutti si sono poi pronunciati 
perche venga valorizzata l'e
redità artistica del pittore 
anche come «testimonianza 

di gratitudine e di affetto per 
l'uomo. l'Intellettuale, Il con
cittadino illustre». È stata 
quindi annunciata una 
grande mostra del pittore (al 
Museo d'arte moderna di 
Bagherla Guttuso ha donato 
277 opere) e la reallzrazlone 
di un monumento che sarà 
scolpito da Giacomo Mansù. 
Fa'jlo Carapezza, che era 
presente, ha detto di non vo
ler entrare nel merito del 
•tanto parlare a sproposito di 
questi giorni». Sulla storia 
del f'gUo naturale ha ag
giunto: *È una cosa fuori dal 
mondo. Se solo si ricordasse 
la grande generosità di Gut
tuso, sarebbe chiaro che egli 
non potrebbe mal avere avu
to un figlio per poi disinte
ressarsene». 

Carapezza, comunque, og
gi pomeriggio dovrà presen
tarsi al palazxo di giustizia di 
Roma dal giudici che hanno 
aperto una Inchiesta sugli 
ultimi giorni del pittore. E. 
In pratica. Indicato di cir
convenzione di Incapace. Sa
rà assistito dal suoi avvocati 
e avrà con sé il dossier con le 
ultime volontà del pittore. 

Wladìmlrc Sanimeli! 
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